Istruzioni alla redazione degli allegati al bilancio 


Regione Emilia Romagna

Istruzioni per la redazione degli allegati al bilancio d’esercizio enti accreditati alla Formazione Professionale

(Allegati pubblicati in corrispondenza della approvazione della delibera D.G.)

Descrizione analitica del contenuto degli allegati e note per la corretta compilazione

	AllegATO a

	Codice o Descrizione
	Note per la compilazione

	(a) 
Totale


	Riepilogo dei valori di costo e ricavo a livello complessivo di bilancio e quadratura di contabilità analitica come somma dei valori delle colonne (b-g).


	(b)
Regione Emilia-Romagna


	Riepilogo dei valori di costo e ricavo di contabilità analitica che si riferiscono a progetti di titolarità RER ricavati dall’allegato B (specifica riga di subtotali).


	(c)
Province


	Riepilogo dei valori di costo e ricavo di contabilità analitica che si riferiscono a progetti di titolarità di Province Emilia Romagna, ricavati dall’allegato B (specifica riga di subtotali). Per garantire omogeneità di redazione e consultazione non è opportuno dare maggior dettaglio indicando colonne distinte per ciascuna Provincia finanziatrice. Tali informazioni analitiche sono infatti già contenute nell’allegato B. 
NOTA: le Province di altre regioni diverse sono da ricomprendere nella colonna/canale successivo (d)  Altri finanziatori pubblici


	(d)
Altri finanziatori pubblici
	Riepilogo dei valori di costo e ricavo di contabilità analitica che si riferiscono a progetti di titolarità di Altri finanziatori pubblici, ricavati dall’allegato B (specifica riga di subtotali).

NOTA: diversi da Regione Emilia Romagna e relative Province

 

	(e)
partenariato
	Riepilogo dei valori di costo e ricavo di contabilità analitica che si riferiscono a commesse in regime di partenariato, ricavati dall’allegato B (specifica riga di subtotali).



	(f)
mercato


	Riepilogo dei valori di costo e ricavo di contabilità analitica che si riferiscono alle commesse a mercato, ricavati dall’allegato B (specifica riga di totali).

Si intendono valori relativi ad attività (commesse) della gestione caratteristica, non soggette a forme di rendicontazione della spesa.

	(g)
Altri proventi e costi
	Riepilogo dei valori di altri proventi e costi, parte integrante della gestione caratteristica di bilancio (valore della produzione, costo della produzione), ma non direttamente riferibili alla realizzazione di singole commesse/progetti. In questo senso, i relativi proventi non dovrebbero concorrere alla ripartizione dei costi di funzionamento comuni. In ogni caso dovrebbe trattarsi sempre di proventi direttamente e strettamente correlati a costi sostenuti (contributi in c/esercizio, rimborsi per distacco di personale, etc.). Nella parte inferiore della colonna dovrebbero essere evidenziati i valori economici negativi relativi ai detti proventi o comunque non imputabili alle aree d’affari di cui alle colonne (b-f).
esempi:

· rimborsi di personale;
· sopravvenienze;
· contributi in c/esercizio a copertura di particolari costi.


	(1)
VALORE DELLA PRODUZIONE
	Riportare in colonna (a) l’importo totale del valore della produzione risultante dal bilancio riclassificato e nelle altre colonne (b-g) la scomposizione per macro-canale di finanziamento risultante dai valori già riportati nell’Allegato B 


	(2)
COSTI DIRETTI
	In tale sezione devono essere riepilogati in totale, nella colonna (a) e per canale di finanziamento, nelle colonne (b-g), per l’area d’affari pubblica i costi diretti di progetto sono quelli risultanti dall’allegato B e precisamente dalla colonna (c).

	(3)
COSTI INDIRETTI
	In tale sezione devono essere riepilogati in totale, nella colonna (a) e per canale di finanziamento, nelle colonne (b-g),  per l’area d’affari pubblica i costi indiretti di progetto sono quelli risultanti dall’allegato B e precisamente dalla colonna (d).

	(4)

COSTI NON RENDICONTABILI
	In tale sezione devono essere riepilogati in totale, nella colonna (a) e per canale di finanziamento, nelle colonne (b-g),  il valore risultante dalla contabilità analitica relativo ai costi non rendicontabili.
E’ possibile evidenziare costi non rendicontabili nelle colonne (b-e) relative all’area d’affari pubblica relativamente a costi di pertinenza di singoli progetti finanziati che per loro natura non sono ammissibili al finanziamento. Oppure imputare tutti i costi non rendicontabili nella sola colonna f o g relativi all’area d’affari mercato  avere costi non rendicontabili  siano essi inerenti a singoli progetti e quindi imputati nelle colonne b-f.


	(5)

DIFFERENZE A QUADRATURA DEL COSTO DELLA PRODUZIONE


	In tale sezione devono essere riepilogati in totale, nella colonna (a) e per canale di finanziamento, nelle colonne (b-g),  il valore risultante dalla contabilità analitica relativo ai costi che sono stati oggetto di rendicontazione, ma che non appartengono alla categoria delle voci CO.GE. riepilogate nel “Costo della produzione” da Bilancio. Per esempio può essere utilizzato per imposte od oneri finanziari che risultino in tutto o in parte ammissibili al cofinanziamento. 



	(6)

TOTALE COSTO DELLA PRODUZIONE 


	Somma degli importi riportati nelle righe (2), (3) e (4)


	(7)

MARGINE LORDO


	Differenza finale o risultato economico lordo complessivo e per ciascun canale di finanziamento


	Allegato B

	Codice o Descrizione
	Note per la compilazione

	(a) 
RIF P.A.


	Vanno elencate tutte le attività gestite nell’esercizio, distinte per canale di finanziamento ed anno di approvazione, con eccezione delle attività in area mercato che possono essere descritte per aggregati sintetici. 
Nel canale PARTENARIATO devono essere indicate analiticamente tutte le commesse gestite nell'anno relative a forniture il cui costo sia in tutto o in parte rendicontato dal committente. In questo canale, l'identificativo rif. P.A. deve evidenziare il progetto finanziato ed il soggetto titolare del finanziamento pubblico a favore del quale si è realizzata l’attività elencata.
Nel canale MERCATO le commesse non soggette a forme di rendicontazione della spesa, anche se effettuate nei confronti di un committente pubblico (indicare distintamente le attività finanziate da VOUCHER).


	(b) 

TERMINATI AL 31/12


	Riportare esclusivamente i seguenti valori:

T : il progetto in questione risulta terminato al 31/12 dell'esercizio di bilancio; 
N : il progetto non risulta terminato al 31/12 dell'esercizio di bilancio


	(c) 

COSTI DIRETTI (DELL’ESERCIZIO)

	Tale dato deve ricomprendere, senza alcuna eccezione, il totale dei costi dell’esercizio imputata alle voci di rendiconto dell’aggregato costi diretti. 

In questa colonna confluiscono naturalmente anche tutti i costi relativi ad imputazioni a costi diretti relativi al personale dipendente ed ai centri di servizio. 



	(d) 

COSTI INDIRETTI (DELL’ESERCIZIO)

	Tale dato deve ricomprendere il totale dei costi dell’esercizio imputata alle voci di rendiconto dell’aggregato costi indiretti. 

I valori di questa colonna, insieme a quelli della colonna devono evidenziare quadratura con i valori definiti nell'Allegato C al bilancio.


	(e) 
COSTI ESERCIZI PRECEDENTI

	Per ogni operazione finanziata che abbia avuto inizio in annualità precedenti l'esercizio di bilancio, si deve riportare in questa colonna il totale dei costi risultanti dai bilanci dei precedenti esercizi (senza distinzione tra costi diretti e cosi indiretti).


	AllegATO C

	SEZIONE A) – IMPUTAZIONE DEI COSTI INDIRETTI


	Codice o Descrizione
	Note per la compilazione

	(1)
Imputazioni da co.ge.
	Vanno elencati i conti (numero e descrizione) della situazione contabile co.ge, che confluiscono, in tutto o in parte, quali costi indiretti delle operazioni gestite nell’esercizio.

	(a) 

IMPORTO totale

	Vanno indicati i saldi al 31/12 dei conti analizzati.


	(b) 
COSTI INDIRETTI
	Indicazione delle quota di pertinenza dei costi indiretti per ciascun conto analizzato.



	Allegato D Personale dipendente

	Codice o Descrizione
	Note per la compilazione

	(1)

COSTO aziendale TOTALE

	Rilevazione per ciascun dipendente del costo complessivo (comprensivo di tutte le componenti ammissibili).

	(2)

ore lavorate NELL'ESERCIZIO

	Rilevazione per ciascun dipendente delle ore effettivamente lavorate nell'esercizio di bilancio. 



	(3)

COSTO oraRIO consuntivo
	Valore unitario di riferimento dato dal rapporto fra il costo totale definitivo ed il numero di ore definitive lavorate effettivamente dal dipendente.



	(4) 

costo annuo previsIONALE
	Valore previsionale di costo del dipendente (comprensivo di tutte le componenti ammissibili).

	(5)

ore annue lavorabili 

	Ore di lavoro attese in una configurazione di impiego normale. Dalla corretta ed equilibrata determinazione di questo numero deriva la congruità del valore di costo unitario utilizzato per le imputazioni a standard.  



	(6)

COSTO orARIO STANDARD

	E' determinato dal costo annuo previsto (4) diviso il numero di ore lavorabili (5). Tale costo unitario potrebbe essere anche variato nel tempo (per esempio per una variazione delle condizioni contrattuali) ed in tale caso è necessario rendere evidente la variazione nell'allegato.


	(7)

Differenza di conguaglio (orario)
	Differenza tra il costo orario consuntivo (3) ed il valore standard (6). 

	 (8)

IMPUTAZIONI
	Elencare le imputazioni effettuate riepilogando 
Le imputazioni a standard 
specificando:  

- l’operazione/commessa; 

- le ore imputate; 

- il relativo costo imputato (costo standard x ore lavorate).

Il totale delle ore imputate deve risultare pari a quanto già indicato al punto (2);
I conguagli registrati in sede di bilancio 
Effettuati utilizzando la differenza di conguaglio di cui al punto (7) in modalità analitica (conguagliando tutte le registrazioni a standard) oppure imputando tutti conguagli nei costi indiretti.Quest’ultima modalità è possibile solo in caso di conguaglio positivo




	Allegato E - Centri di servizio 
SERVIZI resi in unità misurabili 

(aule – fotocopie – convittualità – etc. )

	Codice o Descrizione
	Note per la compilazione

	(1)

COSTO aziendale TOTALE

	Rilevazione del costo complessivo del CDS.


	(2)

UNITA’ REalizzate nell’esercizio


	Totale delle unità di servizio erogate ed imputate a standard. Questo valore deve essere esaminato in confronto con la previsione (5)

Da tale confronto è possibile dedurre l’effettivo grado di utilizzo del servizio CDS (posto che questo grado di utilizzo, pensiamo alle aule, dipende di norma dal volume di progetti realizzati). Un notevole scarto indica notevole sottoutilizzo (di strutture fisse, quali aule, laboratori, centri stampa, etc..) 



	(3)

COSTO UNITARIO consuntivo
	E’ determinato dividendo il costo aziendale consuntivo (1) diviso il numero di unità di servizio erogate/imputate a standard nell'arco dell'esercizio (2). 

Viene calcolato essenzialmente per fornire indicazioni circa l’effettivo livello di utilizzo del CDS e per aiutare nella determinazione del valore standard da utilizzare per l’esercizio successivo.

Può essere confrontato con il valore previsionale a standard, ma facendo particolare attenzione a proposito delle ragioni di consistenti conguagli.

In effetti, in condizioni di forte sottoutilizzo del servizio, il valore unitario consuntivo cosi calcolato può risultare eccessivo e quindi non significativo, non confrontabile con il valore preventivo standard (che ha una configurazione “normale”).



	(4) 

costo annuo previsto


	Valore previsionale di costo complessivo del CDS.

	(5)

Unità di servizio previste nell’anno
	Valore di unità di servizio che ci si attende realizzi il CDS. Questo valore deve intendersi in una configurazione normale di utilizzo del CDS. Dalla corretta ed equilibrata determinazione di questo ammontare deriva la congruità del valore utilizzato per le imputazioni a standard. 



	(6)

COSTO UNITARIO STANDARD
	E' determinato dal costo previsto del CDS (2) diviso il numero di unità di servizio previste nell'arco dell'esercizio (3). Tale costo unitario potrebbe essere anche variato nel tempo (per una variazione delle condizioni di utilizzo avvenuta nell'esercizio) ed in tale caso è necessario modificare l'allegato con due sezioni di calcolo dei due costi standard utilizzati.


	(7) Differenza di conguaglio
	Dato dalla differenza tra costo unitario standard (6) e costo unitario consuntivo (3)

	(8)

IMPUTAZIONI 
	Elencare le imputazioni effettuate riepilogando 

Le imputazioni a standard 

specificando:  

- l’operazione/commessa; 

- le unità di servizio imputate; 

- il relativo costo imputato (costo standard x unità erogate).

Il totale delle unità imputate deve risultare pari a quanto già indicato al punto (2);

I conguagli registrati in sede di bilancio 
Effettuati utilizzando la differenza di conguaglio di cui al punto (7) in modalità analitica (conguagliando tutte le registrazioni a standard) oppure imputando tutti conguagli nei costi indiretti. Quest’ultima modalità è possibile solo in caso di conguaglio positivo.
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